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sti atiasmenti sominciano col 1° d'ortì mi 
i 96 cori per Roma come per le provincie 


son topl 


alin arretrato erateritnì 


Si pregano i signori Associati, ii 
cui abbonamento scade il 34 corrente, 
@ coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
de! Giornale. 

Zi grego altresi ad inviare. unita» 
mente al vaglia una fascia dell'abbo 
namento in corso. 


Cool 


Presso d'associazione per tutto il 
Reno 


L. 32 
mesi. + 47 
9 


L'Amministrazi no non rinponde che 
dozli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornalo o mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicuraro 0 rac- 
comandare la lettera, senzo d. che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
sponsabile. 


Anno. è» 
Soi 


Tre mesi» 


Non si di corso alle domande d'abbo- 
A cui non è unito il prezzo, 


—_ _———————_——————————— 


1 Roma, \arzo 


__—_————————— 
iL LESTINO POLITICO 


Non ci siamo male apposti nell'inter- 
protore il voto della Camera belga sopra 
la question del mantenere o sopprimere 
la Legazione presso il Vaticano. Anche 
nel Sevato ebbe luogo un voto analogo 
la parole dette in tale occasione dal 
sin. Fràre Orban no furono il più chiaro 
Ri ce licito commento. Nella mente del 
ministro è forse stobilita In soppressione 
dela Legazione belga presso il Papa. 
Egli non negò la possibilità di questo 
"to, mn limitossi a dichiararo cha non 
atrebb» avuto un significato ostilo sl 
Vaticrno, La quale dichiarazione dubi- 
Bnmo assni cho sia stata accolta dal 
partito elericalo ron s‘mpatia e con 
Peri. Probabilmente il sig. Fràre-Orban 


fa silamenta volato dire, che il governo, 
quanto per avventura dovesso pigliare 
qu non vi s'indurrebbe 
per olio si Papa ed alla Chiesa, ma per 


Ma non è men 
‘io il Papa ed ii partito eloricale 
Hoerbsero sentirsi feriti ed offesi da 
Ho sito, per il quale il Belgio dare 
5°l' Europa l'esempio della spontane 
5 itor.issicne allo inevitabili conseguenze 
della soppressiona del potere tamporale. 
fetento dobbiamo prendere nota del ci 
rallere proveisoriu della Legazione belga 
‘osso il Vaticano, che è risultato nella 
Lomera dalla rels7ione sopra il bilancio 
‘affari esteri, e nel Senato dalle 
Girvarazioni del sig. Fràre-Orban. La 
marietà dell'ufficio non impli 


sro nn do 


an 


Dod l'abolizione di esso. Tuttavia i li 
Logli del Delio se ne rallegrano 0 ne 
traggono argomento di aspettare con fi- 
Mgcio Je ulteriori decisioni del signor 
T'rere- Orhan 


il simes parlo del felice esito della 
missione del conto Schouvaloff. Mentre 


e sti 


APPENDICE 


Li MOGLIE DEL CANTANTE 


GLrSE) 


(pan È 
di Miss Groy 

XVI 
1° annunzio del ritorno del celebre 
o eulla scono di Londra, 
10 interessa gene 
rila con on fo a emozi di un 
gonere è intenso negli animi 
GONE: siciani appartenenti alla famiglia 


©: innumeio giunse improvviso, ina: 
enti si sarebbero potoli 
lalla 


ro de’ mes 
trito posizione in cul 
particolarmente, stimava ch 
i parenti della afortanata fl 
Ell'avrebbo esortato il merito 
E" ar qualunque sscrifzio pecuniario per 
tentare di tener lontano Î° iano di 
L'loglIterra, o la fortana di ser Ales 
ndro era tale, che lo sborsare anco 

‘non poteva 308- 
Uindario , purchè si traltasso di conto: 
guire quell'offetto. Ma presentemente ciò 
Era impossibile. La nuova giunse loro 


ino per Postere 


so 


In doputoziono dei rumeli , della quale 
abbinmo parlato iori, proparavasi a par- 
tiro per l' Europ, onde. sollecitare la 
protezione delle potenze, îl conte Schot- 
val trattava collo principali canee! 
lerie d'Foropa, por incarico del svo ge 
verno, la_ medesima questione. Tatti 
tono era d'accordo intoru» alla completa 

le esecuzione del trattato di Ter- 
lino, Ma duo questioni importanti ri- 
mengono taftaria in ssspeso e preoe- 
capsno i governi europei : cioè ln que- 
stione buigaro-rumela © la quest 
turca greca. La prima è trattata diret- 
tomente dalla Russia, che ha redento 
la Balgaria e continua ad essere la na 
turale proteltrice di tutti gli stavi an 
cura sottoposti alla sovranità della Porta. 
La seconda è discussa particolarmente 
dalla Francia, la quale si alleggia a 
salvatrice dei groci. Ma qualo differenza 
tra i risultati dell'azione diplomatica 
dell'una 0 dell'a'tra potenza! 

La Francia non ha finora ottenuto 
alcon risultato Sembri anzi che gli 
ultimi collogni avoti dal signor Four- 
pier, ambauciatore franceso presso la 
Porta, col sultano, abbiano disanimato 
atante della Francis. Il sul- 
tano gli usò le migliori cortesie , 
cmd d'impegnarsi ad cttomperare ai 
erii del governo fra cese ed essu- 
diro i voti della Grecia, Sall’animo di 
Arial Hamid può assai jiù una parola 
dell'loghitterra di quell che valgano 
le co ‘0 i sistenza della 
Frane! a Costax inopoli che la 


on è 


diplomazia froncose dov: bbe agire per 
to, ma a 


recare nî preci um aflico 0 si 
Londra. Non sono forse la 
l'loghilterra alleate in Egitto? L'armo- 
nin non è forse comple tra lo due 
potenze, l'amicizia cordi:le, secondo lo 
stazso dichiarazioni dei n-inistri ingl 
Sarebbe dunque strano cl e l'Inghilterra 
nogasse all'amica ed alicata sua il fa- 
tore di concorrera a vterminara il 
saltano ad osservare, anche rispelto 
alla Grecia il trattato li Berlino, i! 
quale fu pur da essa sot'oscritto © pre 
clamato come la base inalterabile della 
pace. 

Ma la Francia, come non è più ascol 
tala dell'Inghilterra a Costantinopoli, 
ensì non ottivno neppure in Europa que: 
successo che è quasi sempro certa di 
attenersi ln Russia, L'Europa non dò 
segno alcuno di volersi commuovere 
glia voce della diplomazia francese che 
no invoca la mediszione nella questione 
torce grern. O so quelche voce ri- 
sponde, essa non potrebbo suonare gra 
dita ai greci, perchè sccenna a voler 
imporre a costoro il sacrificio di Je 
nina, La qual cosa succede appuato, 
quando i greci si appoggiano sopra il 
frattato di Berlino l'Europa è ferma 
nel volerlo completamente osservato. Non 
Vi fa mei cnusa più ragionevole, più 
giusta nel cospetio dalla coscienza dei 

poli e nello stesso tempo più legit 
Firmata dalla lettera e de;lo spirito del- 
l'altima legge internazion»le. La quali fa- 
vorevoli condizioni morsli e giuridiche 
Hei greci non si possoro paragonare 
Coll'infelica esito doi negoziati di Pre- 
qoxa o coi terdi risultuti dell’aziona di 
plomatica della Francia :enza dover ri 
Eomoscere la debole efficicia di questa 

DI contro ai nogoziati della Francia, 


PT —___ —__—"v 


solo pochi giorni innanzi I’ annunziato 
somparire di Angelo sal 1 acona e men- 
tre Angelo atesso o sua n aglie dovararo 
Gscer grù a Londra. Noa v'era altra 
Serlta, sdunguo, cirsa î miglior molo 
tndo doveva ingoiarsi le pillola; e «n 
questo puato del dilemm» lady Adelside 
To in brevo risvlata, Ev\ meglio tret- 
tare la cosa con mano ferma e sicura» 
Comparisse pure il cantente Anglo in 
pubblico come per 10 in<anzi. Che era 
Egli per loro? e che 2u dovova impor: 


tE5 1bro di lui (eccettus‘a solo la sua 
voce), meno poi di sua togli , la quale, 
Jn°ti condizione, dover esser cancel» 
fata porfine dalla loro memoria ? Nulla, 


dille, palla affatto ! © rulla dovera im- 
podir loro di godere il dilelto cui la 
tua perizia nel canto poteva loro mini» 
atrare. 


_ Ei io potrò venire all' opera sa- 
halo? — chiese a lady Adelaide la gio- 


vanetta Ade. 

— Sì, min cara, © vi si prepara vD 
grando diletto : ndrete cantare Angelo! 
grano rispose sua madre, atudiandosi di 
Soa dimostrare la menoma emozioni 

' "Angelo ? il signor Angelo? — © 
aciimò la fanciulla, a cui sli i rossore 
sai fronte o involontariamento le le 
(rime agli occhi. — Come 


Venerdì, 28 Marzo 1879 


OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


è contemporaneamento nd ossi, si svi 


Inpparano in 


gosiati della Russia, cho il gorarno di 


Pietroburgo a 
intelligente di 
val. 1 risul 
già o 


79 sentirne 
sione della R 
Russia 


lino, Ma essa 


impedire ai turchi l'occnpazione militare te 
dei Palcani, la quale creerebbe fra la 
ola Rumelia una molesta bar- 
è vuole inoltre, che, sgombrata 
È Ia Rumelia dallo suo troppe, quella pro 
vincia si occopi con un corpo di (rufP* ny, 
Scmbra, so dobbiamo credere È i 
inglesi, che la Russia sia riu: 


Bulgari 
riora ; 


mist 

giorna! 
scita nel src 
intenti. Peroce! 


sogusoza naturale del 8 


ci fa sopra 


della Romelta sarb fatta dall'Inghilterra, 


dalle 


‘rancia 


cupazione. 


——-_-e—_—r 


LE PRI 


dela discussione del bilancio dell'entrata 


L'opera degli amici nostri in questa 


d scussinno è 
faticose. 


ogui questione 


a concretore q: 


la Francia 
farli aî risullamenti dei nogc 


ha por ora rinunziato, Questa 
rinunzia è soritta nel trattato di Ber- 


, dall'Italia, dall'Anstria: 10 
Ungheria 6 dalla Russia, E lo Standar 
antonzia contemporaneamento cho la 
Tacchi protesterà contro n questa oc 


Fasi hanno riveduto punto per 
ponto tutti i capitoli del bilancio 


interamente il macinato occorreranno 
nuore imposto. E si noti che pel quarto 
d'ora si sono dimenticati i guni del corso 
tema afliati all'abilo eV forzoso, sui quali versavano tanto que- 
rezione del conte Schet- reo i riformati i della Sinistra e la sven- 


ati di questi si prevedono tura dei comuni. Por Div! avorame vi 
non può compa 


favore doi rumeli i no- 


gione a diro cha To lagrimo versato da 


i propri 
LAI» SN polsi «venturo sono di co 
1 dETOnnA aria ta codrilo a che raggrento Il perseglo pri 


vanto i Municipi, por necessità della finan- 
7a contrale, della entrate, nessuno pes 
a risarcirneli. E se abbinmo ben in 
+ 1o parole del ministro delle ficanze, 
si tratta di aggravare la condizione del 
comuni necrescendono i canoni, quando 
sarsano spirati i contratti in corso. Lo 
ha tintato con fortuna l'on. Minghetti, 
do era necassario per. raggiungere 
il pareggio. E la suo audacia, mossa da 
un altissimo intento, contribui sd n0- 
crewsora difficoltà e avversari al suo go- 
verno, Ma, a pareggio compiuto, come 
hba lecito il pensiero di aggravare 
ancura più i contratti coi comuni per 
icioso motivo che merano ancora 
qualsho cesa sullo tariffe appartenenti 
allo Stato? Lo si sa; ma lo Stato di 
quante entrato non li ha privati al- 
l'improvviso ? 


miro. prosentemente al 


‘ndo 0 principale de'suoi 
nè il primo sarà la con- 

onto. Il Times 
mista sn 


In tale guisa si scompigliano le pro- 

ni degli amministratori dei bilanci 
comunali, i quali non possono più cal- 
colare sulla cortezza e fissità di entrate, 
che il governo centralo appati-c» 0 fol- 
cidia continuamente. Oltre all'aggrave- 
mento dei canoni dol dazio consumo, il 
ministro ha anche annunziato nn véma- 
noggirmento di questo balzello, il quale, 


ME IMPRESSIONI si 


tata dello più schietto o 


importante sono 
nalcosa di utile, di nuovo 


5 Mi voro, Coteli ricorcha così sincero SO NOP prondiamo abbaglio, sì muter 
e stevanno © porteranno i loro frutti !" © aggravamento. 

Anche ogli avversari. Era giunta e ma- Ti ministro non ha detto ancora cine: 
tura Vora di iniziare questo inventario ramente il suo pensiero e attendiamo, a 


goneralo, nel 
ine to 


mul'intorosso è 


parlamentare, 


che 


nostri © fu qu 


pollo parso, ma 


48 marzo, ch'i 


disto o preparato in 


disegni a trasformaro gradata- cl 
dr; palgelli più dori. Ma ancho in. muni nperti, ove si rifaggono oggidi le 
nun gen vulerano procedere con teme». popolazioni ‘in cerca della libertà, fuori | 


agiori 


senza Ti 


non nutre più 
anche riducen 
anche rianova: 
menti teatrali 
mentre si 


fersoviario | p 


a si 


Ani non valori 


srebbo essere l'interesso di tutti. 
Un altro ufficio si eccollarono gli amici 


persuasi che ss si ris 
ca dini disavanzi, i dauni che no 


mposte è 
torno a ciò nesson uomo di buona fed 


accingo a impolegarsi nel 
sare senza sponde delle nuove spese 


giudicara il suo disegno , 1° esposiziono 
fiannziaria. Ma desumendolo da alcuno 
sue recenti e pregavili monografie, por- 
robbe ch'eì volesse perequiro , per 
quanto è possibilo , le tariffo del dazio 
consumo governativo 0 la categorio doi 
comuni, Si ridurrebbero lioremento lo 
tnriffa gorernativo doi comuni di prima 
elosso, ma si alzerobbero quelli dello 
altro è si ridurrebbe il numero delle 
In tal guisa N margino dei co- 


valori sì score- 
, 0 ciò non già 
fi questo o di quel gruppo 
ma per nmore del vero, 


qualo i 


Mo di dimostrare nen 
cui fatti anteriori al 
ssi avevano pensato, stu 
modo coneroto È 


della cinte murate, si andrebbe sempre 
restringendo e tutti sarebbero egua- 
glinti nella servitù della imposta. 
Sicuramente che il ministro, como ne 
ha mostrato l'intendimento în quei suoi 
soritti, potrebbe cogliere questa occa- 
Sfo.o per far necettar- l'antica proposta 
più velte raccomandata dsî nostri omici 
Fi Immitare la facoltà di tassero le ma 
ferie industriali @ di tentoro l'abolizione 
della tassa sul bostinme, come ne ba 
fatto tralucero il pensiero rispondendo 
all'on. Romano. Ma per quanto si spsr- 
gano di mieto gli orli del vaso, Îl rior- 
Sinamento del dazio-consumo, so deve 
fruttare di più allo Stato , senza impo= 
verira i Comuni, si risolverà in un a 
grivamento dei contribuonti. A ciò si 


so la tri- 


ici serob= 
forti cha si 


dei Tiori co 
sl temperamento di 


in 


no, vanissima i 


alcun dubbio. E infetti 
o sì minimo lo spese. 
ndo alla Camera i giura 
di non farne più dî nuove, 


or abolire parzialmente 0 


| F 


preso con vose più sommessa — il ma- fat tali venissero sanciti. La moglie 
rito di Alina?. Hel cantante non pnò ess: più nulla 
n Ai sitete Angolo, Îl cantante! — le per noi: nvelo capito, Ada? — cone 


rispose la mai 
ver 
tarer: la sus 


sia marito non vi 


mi poteto pri 


Pesa da un punto di vista giudi 
Suerato rimanere a cus. So ciò che 
vorresta dire — aggiunso 

Votando i segni d'incocento sorprosa 
rico che Insciava scorgero la 
fozzina, fino allora semplice o non cer 


ramo 


rotta. — È » 
prando che dol 


menti particoleri 


ben sapeto come la pensiamo vostro pa- Lady Adelaide ; como ssppismo, era 
dre ed io all'argomento: voi sapete dunque ita all'opera con sua figlia Ada; 
che per l'azione indegoa di quella scia. la quale, secondo un sistema differente 
gurata Alina. da quello usato per la figliastra, era 

Tai lndy Adelaide foco improvvisa= stata dopo fl MAFATO di Alina por- 


mento una peust 


dopo la fuga» 
profferito în pi 
riprese 
sua 


congiunti. È vi 


dolorosa; ma mon può es 


la società sori 


— Ci solo vi m 


‘con una voce che denotava la 


ione 

**6 1. Alima wè diviso, è strappata 
ds noi precisamente come se fosse mori 
morta oll'è, reslmente, 


mesi topo freddo o se- chiuto lady Adolsido baciandoln affete 


maeltoro di considerare !a 


reno da un Into, Con suo merito non 
incontrò, apparentemente, maggiori dif 
de,  ficoltà. Fi l'assoltò 
in yroposito senza contraddizione o cb- 
biegeme, con pensoso silenzi 

ondò per recarsi allo sue incombenze 
qutidiane con sembiante tristo e 
Iiballuto o non tornò su quel tema, 
nemmene con la mog 


iy Adel 


paturale, mia cara 
shbiate avere alcuni senti» 
in tal caso; ma voi 


(era ia prima volta , tata mollo di frequente in. sorità da 
‘che quel nome veniva 


resonza ni fonciulli) ; poi 


gazzina allontana 
sente rivalità © rendeva l'ammirazione 


da lei eccitata pisce' 
materna vanità di lady Adelaid 
tra parto ella non erà 
calmo compassionevole, era cetesta, realmente, la diffrensa. 
ro altrimenti: Poossi immaginar facilmente che con 
‘ebbe tutla sconvolta se particolare interesso © ouriosità era os 


por tutti i suoi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ta Rom all'aficio del Giornale, ria dl Seminario, 0-7, plate bmrente 
‘Nello provincie. presso gli Utici postali. 

A Purigi, all'Aocrcm Hivas, ron Nitro Dame dea Vistelto dA 
Punte: on Daeres xt Cour, I. Pinah Lano, Cormhili E. 
La lettere a ì raclami devi Direzione 
Ziorosta. — Non si 


’e iariati franchi. alla 


Riabiemi è eombismenti d'indirizzo devono vere unita la fancia in coro 


‘ui si npedince il Giornale 


ri gli annunsi rivolgorì cicturioemente alla Ditta A 
co Sonia rio di Pinta, me 90. Milano | via della Sala 
riti. re du 


vodere con decreti. resli, nontito il Consiglio 
tri, @ tutto quanto può occorrare pe 
mo della presente logge. 


PARLAMENTO 1TALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 marzo. 
{164 dalla Sension 


Presidenza dol providento FARINI 
Lia seduta è aperti 


aggiungono lo maggiori imposta sug 
Eanceheri, al regiatro o bollo, e, secondo 
il assegno dell'on. Deda, sncho dell'al- 
cnol, cho pur mettiamo nel conto, pri- 
chè 11 frutto della nuoro amicizie sarà 
ancho la concordia nell'accettarsi av 
conta i maggiori tributi. 

Questo è il bilancio dello proposto» 
chia raccogliamo fedelmente a sullo quali 
pronunziaremo nn° giudizio delinitivo 
rando saranno fatta manifesto in ter: 
Duichè ci pare contraria | 6; da Jottara del pro 
Mini Erin delle csso questa Ospaiiono | tronto precodento è. dl sunto dell pel 
sommaria di progelli c'.a tanto minac= | aloal. 
giano i contribuenti e scompigliano lo 
prosisioni dei bilanci di Comuni, »l° 
fitti da tanti gusi, non ultimo dei quali 
è la universale © storilo pietà dei pia» 
gnoni dello Jorn sventura 


mini preci 


in chiodo ol presidento a qual panto 
ta slampa dol progetto di riforma eletto= 
ale, dolla qualo tatti riconoscono la ur- 
gonza. 

rue 


1 progettofdi legeo fu dichiarato 
d'urgeoza, ma alla stamperia vennero co- 
municati dodici fascicoli di documenti (/ 
rità) un altro no venne comanicato Oggi 


i Sr ii 


se no 


ogni idea di pro- 


a figliastra cd 


LA GIUNTA LIQUIDATRICE 


pernevin, Si farà Îl più prosto possi- 
pilo per pubblicarlo, 


” x RECLERIANTICO DI NOMA 
mantaLtimi, vara ci esta chiedono 
Pubblichismo il progetto di leggo petizioni. 


quandanto Ja Giunta liguidatrico è 
Erklosiastico di Roms, prosoatato alla, Ga- 
Siero dai ministri della ginstizia o. delle 
finanze il 2Î marzo: 


cm 

gotio di leggo por modificazioni alla lego 

falla espropriazione per pubblica utilità. 
semeria (prosidento dol Consiglio) di- 


ata Higatdatrico dell chinra cho risponderà dopo la. discussione 
atituita con 1a leg dol prozelto dalle costruzioni. ferroviari» 
‘ll'interrogazione iori annunziata dall'ono- 


lo da nominarsi con de- 
ta del miniatro di gra= 
ii Corsiglio doi mini- 
miao gl invegtito delle altczioni commento 
Mi giunte, con incarico di vefinro, entro du» 
sila all'attuazione della preraoto legge» le c- 
Ati di liquidazione che ancora rimangono 
A compiersi. 

Hi regio eo 


rovolo Micheli. 

mete ritira l' interrogaziona confi- 

dando cho il ministero darà opora a acio= 

gliora la questiono dol Bront 
L'ordino del giorno reca il seguito della 

scussiono del bilancio dell'entrata. 

‘enza. L'on. Minghetti ha facoltà di pere 

tito per svolgere il seguento ordino del 

giorio 


inivsari proporrà nl mie 
di grazia o ginntiia quelli fra gli iu 
cinto agli uici della |  « Lo Camera, udito le dichiarazioni del 
stime \eriì compimento | ministro dello finanze, risorva il suo giadi- 
aio fucarico. zio sulia situsziono dollo finanza alla di- 


0 ci cib pe fit dl | ono del billo denitio dopo la 


pudta leggo restomoro irii n 
noor tego pre SL tic | oetaone del mite fa presentaziono 
nat dana pià inger zostsbilo diam: | tale oggi da lai annunziato o passa sl- 
da dito porri, finam l'ordino del giorno. » 

Mii. 0 eran loro #p (Segni di grande attenzione) 

nità, a mano DM Roma, Do di | movement, Li l'on. ministro dolo fe 


transitorio di ci 
11 ottibee 186 
daro survizio presso gli uf 
Ni goverso. spplicati. Gli 
‘pesti dal serci 
endento ad ua 20- 


nano, mel suo sobrio 
cenno sui risultati. d 
minò l'entrata doi 1870 0 delineò con pochi 
cenni i suoì intendimenti por l'avvenire, 
vortoado però che il bilanoio definitivo 
Larebbe stato sedo opportuna n questa di- 
sctasiono , dopo l'esposizione finanzia 
dopo prosentati i progetti di leggo pro- 


so , diede un 
i ultimi anni, esa- 


fici ai quali forsero 
altri Impiegati verranno d 
e0n una gratificazione corel 
mestro di etipondio 

Bimeatro per } diurniati 0 str 


"1 comunintario re 
0 o disposiioni messi. 

pri oe dirrorertate quelle relatico | TI mio ordine dol giorno non è che la 
si agere della sazieer eat do | culinzone del concetto del, ministro, La 
Sit otto mazioni frrariono del | ola è semplico © logica, o dovrebbo per 


Sint ® rrventivi o do conti comsuntivi alla | quad 
| Mbk prevent St space fe, slammi= | "rat tut à 
| anti tegumento dei ae, cà sila vi Tatti i cittadini, tutti i doputati provano 


ona grande eompiscenza vedendo che Il bi- 
tancio è In buono condizioni , e tanto più 
tonno ragiono di rallegrarsi quanto è mag- 
giore . Pare, so v'è qualenno che 
| fobba compiacersi d'un fatto eimilo, più 
degli altri, sono gli vomini che ressoro 13 
finanzo negli ultimi anni. Se la condiziono 
finanziaria è buona, non è questa la con- 
ferma della loro buona amministraziono fl- 
nanziaria? Ricorderote che prima del 18 
| marzo 4870 si parlava di dissvanzi di 100 
sicusi di | milioni, Prendete i bilanci attuali è trove- 
Art anni cl 'armottare a regione | oto cento milion di spet, di pib, Ciò po 
SIT dcr, modali o li pl dl oi | la e pmi ‘sha vi fossero i 00 mica 
ninna i daseeti ati potrà farno rapporto al mi- eg e igor di 
Com grazia 0 giustizia © del culti pol cano fera Fares riprende 
36 il modarimo crada e paio. |P N 
che ir presritto dall o dissi allora imparzialmento la vorilà, 
| come intendo dirla oggi u 
pareggio, ma fuci ossorvara che. molto 


la Direzione 


lanza sullo ent 

gororalo del Tesoro. 

nerd ‘Lo attrivuzioni conferito dalla legge 
alla Corto dei c 

dell'asso 


lo per parto 


14 agosto 1802, ne 800, 
sono esteso pgli niti di liquidazione 
seclesiaatico di Roma. 

clesiamico divi contì enranzo preseotali, del | 
regio commis, per gli elftti dell'articolo 
Tebiiiia detta loggo, o corsedati del rispettivi | 
documenti, ancho i conti, amministrativi d 


cocente & della spera della Giuata liguidatrice 


È 
dall'apoca dell 
Art &. Quando la Corto doi, 00 


n° 800. 
6, È data facoltà sl goremo di pro 


_—__—6 


data dei suoi figli, com'era suo costume 
per una mezz'ora dopo il desinare e in: 
Ponzi cho doressa dedicare il tempo si 
suoi impegni della sera. Lo prese con 
inlifforenza ma, come prima ehba guar 
dato all'indirizzo, si scosse 6 lo e 
find attontamente, non senza mm tenne 
mutar di colore ; poi, rompondo in fretta 
il suggollo, scorse call’occhio il conte- 
nuto. Monire leggora, lady Adelaido 
disso al servo d'aspettar la rispost 
poi, alrando gli occhi bruscamente, 
Thinso so era in casa sor Alessandro 

"°° No, illustrissima : è sortito da un 
quarto d'ora. 

"Chi ha portato il biglietto ? 

Una signora in vettura, illuatris- 


servato in quella sera il palco do' Ses 
ton per più motivi; a tetti rimanevano 
Dop. poco pttoniti” dell'altero sangue 
freddo mantenuto da lady Adelsido al= 
V'appariro del genero i È quale, in cam- 
bio d'esser sslutato dallo salvo d'ape 
plausi con che è generalmento accla= 
Fato un contante vi pradiletto, venne 
Steolto cop uno strano silenzio di mal 
augurio che sembrava atestare il dee 
fiderio (da parto almeno della classe 
giù eristocatica dell'ud torio) di cspri 
Pere la disspprovaziora dello azioni 
privato dell’ uomo. Ma una sl fredia 
ccoglienza non poteva omere di Tuoga 
Aorato, Tatti i sentimenti privati non 
findarono a distraggorsi, tutti i peorati 
del magnifico cantante ud esser dimen= sima. 
del radl'aiatico diletto cd ammirazione | Lady Adelnide si altò, 0, accostan- 
Sho egli strappava a forza da ogni udi- | dor ‘alla scrivania, turbata, affancata 
cho eg sfino Indy Adelcide (il oui cuore | nol sembianio, dettò in fretta © come 
tore. Prrlmento palpitato non peco, di 90 diliiste "del proprio coraggio, la 
Evie alla fredda apparenza , olla vista, dura poscritta, da noi già riferi 
tiell’attore, con cui si trovava in una | ©, sen lasciarsi il tempo a_ ulteriori 
dellstono si strana), perfino ella stessa | rilssiona, ella richiuso il foglio, lo 
era stata più volte forzata a dimenti- | porse al servo; poi rimasi immota, col 
erro ogni altra cosa dalla possanza. di | Capo ‘appoggiato lia mano, finchè fa 
quella voco incomparabi ‘ fdito il rumore di ruote che si allon- 
Tuo giorni dopo segoì lo sfortunato | labavano. Poi s'alzò, inquieta e agitata 
sontativo della povera Alina all'uscio palesemente, por scondero nel salotto 
paterno. | ricevere le visito che il forte picchio 
‘Guando lo fu portato l biglitto, lady | All'uscio d'ingresso le annunciavi 
Adelaide era nel suo Zotdoîr. circon- (Conti 


tazione del volo che siamo psr dare, a 
tolo nome, ol a quello dai 

pparterondo al partito di destra 

. votata l'aboli» 

ziono della tassa del macinato, amo dichia- 

nell’ondina dol giorno propo: 

ato dall'on. Cairoli havvi la risfformezione 

3 quoto non essendi 


un ordino del giorno 


manera pirchì l'assetto della dnnnzo po- 
tessa dirsi completo. 

Dai docomenti 
risulta cho la posizio 


nel 1804 (Zlarità a destra) 
L'onor, Luzzatti ricorsi 
Destra. So l'onor. Dopretia ha quel 
aiuteremo sd attuarlo, Nes- 
il mantenimonto di 


pure na ordino del gisrno doll'ono- 


19 abldamo solt'ocabio 


La Cimora delibora cho si 
sogli ordini del gio 

li. (Agitazione virissima) 

renza, sospendi la sedota pi 


auno vuo!o effe 


L'orstore ricorda che il suo progotto sulle 


la Camera ed il Governo, il quals non fece 
alcuna dichiaraziono si riguardi di quol 
o, potrebbo apparire, quantunguo wi tonga 
sto che cid non sia u 
Von. Cairoli, quale una meno cho. rig 
‘che essritaro si vo 
ji per prender: in raj- 
porto a quella leggo l'altro ramo del Por- 
detto ordino del giorno 
mitata fducia nel 
programmi passati, pretonti o fatori della 
cho noi son sentiamo punto 


ona 0 Lear rinunziono a 


prega l'on. Quitoli di 
il smo discorso del 1803, affine di con 
dell'errore fa cui © 

mons circa fl pareggio. 


‘intendimonto dol- 


toria dii bbao 


tando dello su» p 
cmnei svelco 

del giorno C.froii, © 

< prentenio atto’ delle dichiarszioni 

< tninistero » dopo la parola 

tore porin della cm 


deliberazioni cha 


oneistento nelle parole: 


lamento; 2* che ci 


si disintichi però Ta riforma dello 


fermo il consetto del voto 


ima conriderazion 
endora di contraddiroi in oggi vo- 
toremo contro l'ordina del giorno proposto 


poco da ridere on, Bonghi. 
vito (Rianori as 


pmen, Lo parola spelta sll’onor, Sella 


che parola cho 


colpiscano le cose noscss xa non si proponeva di preader parto 


bilancio del 45 
selenni cespiti a 


sm. Ella fa il primo ad interromrere 
V'oratore ridendo, Ta richiamo all'oritin 


un puato mel qual nen so se lo sizmee 
Vorrei cho lo fossime 
o l'augurio del no-tro «2 
tò ad imitore il nobile esempio 


cune parote. L'on. Cairoli 
tempi migliari. 
rosa osservanza delle sbitudini 
tari non vorrebbo cho si portassero qua den- 
tro manifestazioni fatto fu 
Credo cha tutto ciò che 
mono eloquente dei voti cho si danno nella 
Cimera 0 ricorda cho si ncsusò la 
di rovinar Ja sinistra, perché nulla. disc» 
vamo (Zarità). 

1) dissoran dell'on. Bertani prova che c'è 
ancora una risorva della sinistra (/larità). | 
L'oratore proga l'on. Cairoli di non ve- 
dela dostra nuîla di or- 


nÎ tobacchi © su 


con cui si dichiara che « la Camera prendo 

< atto dello dichiarazioni del mini 

Dico che l'ordino del giorno dell'on. C; 

ido an concetto chi è nuoro. 

spprova una leggo votata dalla C: 

iegno c'8 di questa approva- 

da parto della Came: 

erodo senza pericolo quel. 
‘ordino del gicrno. 


lobba msntenere | 
teso più gravi 


è furono votate e lo 
Jteeonno el Pa 


tiono capitolo, eno } 


getto ferroviario ? € 


stazione di nuovo tease. Qu 
unto della questi 
i può chiodero al micistro di direi 
è la tassa cho vuole pro; 
rosta eso nontentarei di prendere 
razioni del ministero. 
Lovaters dies all'on, Cairoli cho più 
acinato biseguetebie pensare ad aboliro 
corso forzoso, (umori a sivistra) 
l'arla delle rosdizior 
rauni è dico essero nosessorio salvarli dal 


rms, sonunzia cho dopo la chio 
della d'senazione genera!o furono propesti | 
altei ordini del giorno 


suna lievi. Trattasi di ap 
stiamo aver reg 
Biponderà del'o cires= 


Ittede se suli" or- 


in tre anni (/arità). Abbiamo messo sl 


giorasza o minoranza biudia- 
tamente il bilancio. In quanto 
‘a rofnoranza non vuole 


Depretis ! (Zarità). 
Della Regia è meglio ron parlarm 

quelli elio votarono la Regia & 

qua 0 di là; molti 

votimmo contro, teniamo conto delle buone 

intenzioni di coloro che 


og tristissimo dei Co 


delle finanza: dics Si vogliono le costruzioni ferroviarie, 


Camera, ferma nol voto dato il 7 uni, far lo spose, sbo- 


giorti dal dita vuole niutare i 


provarono quella 


a sinistra — Îarità — 


la circostanza la destra dicd: 
quando si trattano lo questi 
a non gi fa della. politica. Give « 
diedo allora la destra ?. L'onor. 

* dal seggio prosidenzi 

1 nosson riguardo a 


l'on Lugli. (Ilarira) 


ferma nel proposito d 


lehà c'è Îl corso forzoso © finchè non 
ja questione dei Comuni 
ilioni è ben poca com, 
<risce #1 concetto della concordia, ma 
nu una parto sola del programma della 


apportano per uns remette di estere n 


(ltarità vivisoni 


‘na attuare la concordia anche sul ter- 


parlinmo di Regia e so no parlate, pula 
tono per non faruo mai più Pene) 
lavor parlato di trapi srf 


chivse perchà cegî ra cho la questio 


L'orstore fa le sus riservo circa al pro- 
dichinra di non ossore 


10 del veto dell'IL dicembre. (Rumori 


ators rizorda i migliori temp 
o della moetra unità nzional. 
cha allora ln Camera era ua ambio:to cls 
on è più quell». 


imborsi © concorsi, mo 1. mostrare di ossore con- 


punra della destra, na per 


S: alt.iazno perduto terreno fa per colpa. sinistro, ricorda quello proposto doila do- 


per colpa dei no- 


arrutreti, « la munorania richea 


1 progetto dell'on. Lanza s 
forma comunale © fa qualcho ossorvaziono 
suila riforma olettcralo. 

Tornando alla sua lettera, dico cho essa 
avrobbe prodotto poco men che un mir»- 
colo, quello di produrre 
verano tanta discordia (Ilaria). 

mazzanuzza interrompe. 

Non interrompa, on. Mazzarella. 
sesta si agora che la concordia sia di 


Cairoli contribuirà alla 
sinistra gli pro- 

mutesto 0 leale voto. 
patriotismo dell'on, Cai 
avviamento alla concordia, di moti 
0 il suo visino del giorno nel senso di 
pettaro il g'ulizio finalo sul ministero 
ontezione dei progetti annun- 


‘0 concordia del 


per dincetraro cie 
gli arretrati de 


cnuwes. DI ideo. 
sesta non credo che il progremma fl- 

nanziario dell'en. Doda sia identico a quelio 

dell'on, Megliani 

l'avnzo dei 14 milioni e dice 

cha margine non vedo in quel solo avanzo 

per togliero una grando imposta, 

Discorra delle speso por lo forrovio, per 
l'esensito, a chiedo all'on, Grin. #0, nig- 
sendo il portafo 
dicili, non atibia domendato, 

ni esercito più pedi 
roso, una flotta più potente? (/ene — Sn 


stero © «ho voterà rn. 

cho l' ordino del giorao Cairoli, ga il wini 

stero l'accuita, 

‘olgo un ordina del giorno con 

cui si pronda sttr dello diohiarazioni del 
economie © lo riforme. 

L'oratora {a doll considerazio: 


Giu A879I 0 dio gegnn, il carattere, 


sidera cho sbbio e 


1a forma, che dichiora j0:0 
‘altro ramo del Parlao 
guaggio poriament 


novemi parla per fatto personale. Dico 
«ser stato per la prima volta riciismu 


questo cho il 
portera a questa dizon 
iscossioni suno qui 

sapero quaii ateno lo risecssioni 


tra parergio di cas 


0 discorso contro l'abolizione idel'1mvci 
+ chbo disci volte più congratulazioni 
cho quando portà Îì suo modesto ziuto 


‘a combalteco 0 il nomi 
ormusa spantò sul labbro il serri 
‘mare (tumori a sinistra. 

eestra). L' onor 
| suo discorso ciò che man 

»I stu discorso, 

L'oratoro divhiara di non aver int 
tun di aver risposto xi 


umnico comme 


> un breve riposn, a store necessario l'accordo sai tuo 


sv domanda la pa 


Nan crelo cha sieno vero tutte lo !a- 
gonzo cho ai nonuszisno contro Îl aci 
nato, monto ammette 
le laguante per mancanza di lavoro. 

M È la Jaî, tapperebto 
disavanzi dei comu 
si oconperehbo del lotto, elio paralizza il 
in e rende impossibilo lo sviluppo 
‘o di rispormmio postati. 


va proclamando 
to. della siuietr 
ministeri di di 


a sedata por disci mi- 


sminemersi r'prosdeudo 


prima i boohi del 


mnen. L'ocor. Bonghi protesta contra il 


del presidente, lo do: 


isata ncscitava | 


molti lessero le belle joro l'abolizione del 


cousura. Intondo sol 


nî'a col privi. 


che restano d'acanza è 
cho l'onor. D.ds avea 


ratore erado purneenss A mo non pareva che dover 
elettivo, | faro bnon effetto udiro cho un part 

cordo gulo perohò gli avversi 
nom por tl è 


niscenza di quegli 


L'oratore ricorda | 
ministro sulla necessità di non confidire 
soltanto suli’ ineremento dello impeato per 
la trasformaziono dei tributi 
Sui attitudino a reg 
lo finanzo d'un gran pres 
Il ministro pariò di apiragii di luce, © 
dichiarazioni di lori 
tro circa l'avvenire, 
UO che so vi sono del 
4 va no sono di bi 
con lui nella certezza che non v 
pel pareggio. Pur non avendo tutto | 
sporante, accolta la sua conolusi 


olarità per iatituirlo, © 


sirmslinì | prineipii csmari. 


ferroviario, 0 davanti 

prscrcupazioni finanziari 

cero. (Oh, 0h — 
L'oratore conchiude dichisranin cho la 


a dotta o a non 
trasciuaro dall'amore della popolarit 
cho dà lodo alla 

tenuto il pareggio © le chiedo se non 
sia soddisfatta di ciò. 

Gunciiudo affermando cho vorrebbo veder 
tandita dalla questioni di finanza la politica 
(Bons, Segni d'or 
mora parla per fatto persona! 

agli cu, Sella © 


19 poredo fra i > 


movi: so:giongo ill 


parla por failo perssuale 
it © all'on, Ec 


citiandos!, assicui 
‘nto ad attuare lo promes 
del programma della sinistra. (Applaw 


io risposta all'in. Minh 
replica lrovomente. 
dico cho desidera 


razione @ destra). 


‘0 ani duo ordini del 
giorno Cairoli 0 Minghetti si 


sta concordia può convarlirai în lotta di 
cazioni degli agenti della 


miscmerzi osserva cho l'ora è amsai 
tardi 

mremerta, Ho chiosto di rinviaro a do- 
mani il mio discorso, che durerà più di 
un'ora, 

rms, A domani. 

La seduta è cololta allo 0 35. 

Domani seluta pubblica alle 2. 


PICCOLO CORRERE DI ROMA 


Quest'oggi la avuto Inogo al Politerma 
Romano la distribuziono dei premi agli 
espositori dolla Fiera enologi 

Prima d'ogni altra cosa ci spiaco moltis- 
simo di dover ricordare il famoso detto dol 
marcheso Colombi, oramai troppo ripetuto, 
a disgraziatamonte molto spesso noces= 
rio a ripeterai : « Le cose si fanno, ov- 
varo non si fanno. 

La promiszione d'oggi è stata fatta con 
una tolo apparenza di meschinità, che la 
lettura dello relazioni ci ha sembrato ns- 
somigliaro a quolla di un testamento nel: 
l'affiio di un notaio. 
imo notato fra lo autorità in- 
vitato cho il prefetto comm, Mazzoleni, il 
senatore Cencolli 0 tn assessore municipale. 

Iì pubblico si riduceva a piccolissimo 
numero di porsone , fra le quali. soltanto 
alcuna signore. 

Le altro persona presenti appartonoano 
al Gomizio agrario o alla classo dogli esio- 
sito 

Noi siamo intimamento persuasi cho per 
attiraro in Roma un numero sempro msg- 
gioro di ospositori e invogliaro i produt- 
tori ad una più accorata cultura delle loro 

non basta distribuir loro medaglio o 
diplomi, ma farlo con una corta solennità. 
Sì ricopiano tanto futili usanzo degli stra- 
niori, perchò non imitarli in quello che fa 
utilo al preso? 

Lo premiszioni di qualunque genera esso 
siano sono falto ovunque con una pompa 

1 un apparato che invoglia i più inert 
maltersi all'opera por consegulre lo onori» 
ficonza tributato ai loro simili. 

Il signor Auguato Fortuna ha letto una 
acenrata 0 forbitissima relazione per i viui, 
il signor Luigi cav. Baraoconi per i li- 
quori © l'ingegner.» Gui por lo macchiue. 

La rolaziono por i liquori nova una 
forma spigliata e briosa; qualla per lo mac- 
chino era sc 

Raccomandiamo al signor cav. Ramelli, 
presidento del Comizio agrario, a a tutti 
gli altri componenti, 0 al signor’ marcheso 
Rappini 0 al segretario signo: Napoleoni, 
in una parola a tutti quei 
cho si sono tanto adoperati per il buon 
esito della Fiera, di preparare per l'anno 
prossimo una premiaziono che abbia l'aspetto 
di una solennità, cho talo dov' essore. 


Diamo la continuezione dell'elenco dei 
premiati alla flera dei vini: 
Vermouth 
Medoglia d'argento: Alliani Lorenzo. 
Medoglia di bronzo: Darico Giuseppa 
rappressatanto del sig. Giuseppe Castagnari, 
Descot La 
Menzione onorovole: Lippi Andrea, Società 
Eaofila (Asti); Castagno Giusoppe ; Alliani 
Lorenzo (altra qualità), 
Liquori 
Conferma di diploma di medaglia di er- 
gento: Spillmann Filippo, Crema Manda- 
rino. 
Medaglia di argento: Idem, Crema di 


TI 


Modoglia di bronzo: Idem, 
Mandarino; Blagio Benedetti, Ani 
Roma; Eredi Vannisanti, Coca ; Leono De- 
scott, Chiroso, 

Marione onorevole : Castagao, Sambayon; 
Bsuedotti, @lio di Venero; Pesoli, Connu- | 
bio; Spilimann, Crema Champagne; Van- 
pisanti, ott, Gin 
pro; Montini, Adelina Patti; Spiilmaon, | 
Rammuel 


Medaglia di bronzo: Benedetti 
(conforma) ; Fsbì Gius 
Menzione onorevola: Montani 

Vino Maier; Coli Amadio, Vino Chino. 
Macchin 

Medaglia di argento : Fenzi comm. Carlo 
Honzi cav. Ewnnuelo, Botti di Rover 
alzoni Alessandro di Bologno, Turchi a 
dor. multipla. 

Menziono onoruvole : Egidi, Bottiglie da 
litro, 0 piccole, 


La Ditta A. Manzoni  C* di Milano ha 
ricavuto Ja seguente comunicazione a pro- 
posito della sottogorizion do lei iniziata 
per gl'inondati di Szeghedino : 

L'ambascistoro austro-ungarico sì pregi 
porgere si signori A. Manzoni e C* i suoi 
pit sentiti ringraziamauti per Îa genorosa 
premura colla quale vellero ii 
colletta a favore dei danneggi 
ghudino, Insiaga iuoltre che, non 
ostanto la formazione d'un Comitato ansiro» 
ungorico per raocogliere doni a pro di quello 

uon varranno discontivarre 
ara intrapresa si altamonio marito 
volo ed umanitaria, 0 contribuire così rncho 
per parto loro auli sforzi unanimi che 
geno fatti, ondo luniro quella torribila « 
taattute 

Roma, addi 24 marzo 1879, 
Agli onoresoli 

Signori A. Manzoni e C*, 


Domenica prossima, al toeso © mezzo, 
nella It. Università, il p of, Carlo Bagniy, 
sroseguendo Il suo c-reo di Botanica mo: 
dica, trattorà € della pianta dol the, della 
« sua importinza nell'igiono e nella medi- 
< cina. » 


CAMERA DI COMMERCIO 
n 


sì può porro il problema della ri- > SRI 
duzione dello imposte ? 
Il ministro parlò di trasformazio; 


tributi, più volte aonun: 


messa chiels che si dia lettura degli 
altri ordini del giorno prosentoti, cho do- 
vrcbbero essero puro svolti. 

Uno è un emondamento del 


iento del Consiglio) 
dico cho dovrà Îotrattenero lungamonto la 


tondo l’ordin> de) giorno Cairoli non in- 

terdono der il menomo api 

rizzo polivico di 

Rumori — (ida — Îarità), 
4% impedire qui 


ta dall'onorevole 
cho la considera prob'oma di [ucile 
0 sisura solazione. 

L'orstora cssmina il concetto dell'onor. 
Dopretis © dico cho quel concetto para un 


Voci, A domani! ad smsai 


gianta all'ordine del giorno Cairoli. C'è poi mmxs. Consulta la Ga va. 


La Camera di commercio ed arti di Roma 
nell'altima sun adunanza del 21 corr., dopo 
risovuto lo comunicazioni della prosidens 
procedeva alla discussione degli aocordi da 
dere! csu lor tetto incerieato della 
sistemazione doi pslszzo in piazza di Pietra 
per uso della C mera stessa è della Borsa, 


Considerata di poi |" 
Scuola proparatoria per gli egenti forro- 
viarii, eretta da non guari 
sola nol regno chs abbia per iscopo di pro- 
pararo abili impiegati pel sereizi 
fico © del movimento nelle ferrovie 
conoseluta cosi l'utilità dello scopo stesso, 

evi i quali, ottenuto 

ploma d'idoneità, 
facile collocamento press 
fiario o presto pubili 


assegno di lire 500, all’ incremento riv!) 
semola predetta, alla cui direzione iresio- 
siglio composto di un deligoto 
cono degli enti che cont 

al suo mantenimento, con incarico di com 
olamento ed i programmi © 
proporro al governo le nomiu» degli ineo- 


Approvato quindi un pregetto per la t>- 
riffa dello taro sul ceffà cho #° introdus» 
nel regno, calcolata sulla base di 
pienti diverai ne' quali è racchiuso 
trattato poi di altro materie ordinario ci 
cornenti i pubblici mediatori, e gli sp 
zionieri doganali, nominava da viti: 
consigliore Pacifico car. Pacifico a suo rai'- 
presentanto nolla Giunta di vigilanza presan 
l'Istituto tecnico di Viterbo, 


STATO CIVILE 
Nati 0 morti donunoîati il 20 marzo 4870, 


i Guglielmo fa G. 


tosio fa Camillo, 52 — Porena Tera 
chino, T4 — Rsyouud Teresa 
pori, 33 — Patriossi Anna vado 
—°— Rossi Antenio fa Sani 
astri Colonto in Scalumbri 
Morti all'ospedale 
demo fe Ssato, d'anni © 
Cosconi Maria fa Nicola, 2d — Fiorisi A 
di Fortunsto, 21 — Pompa Regina in DAli- 


L'ISTITUTO TECNICO 


Alcuni giorni adlietro uno dei 
di Roma osservava che gli slliesi 
tuto tecnico a S. Pistro in 
l'intervallo di tsmpo cha è loro cono: 
fra lo lezioni, per ricresrsi o rifocillorsi, 
ti all'Istitnto; 
è il giornalo chiodeva perchè non si. 

raccolti nell'orto che sp; 
tenne allra volta al con 
cosco di Paola, 


divonuto ora sedo 


Abbiamo assunto, in pro 
zioni 0 ci siamo accertati cli 


del convento, che è troppo sngusta o di 
sadatta per forno luogo di © 

50 giovani. I professori di botanica © 
gronomia l'inno mes 

coltivarvi parecchio pianto del 
nei loro Insegnamenti. 

Gi fa mostrato como si possa ripara 
l'inconveniente di cui 3° mosso lament 
cuni albori sulla piszza di 
Francesco di Paola, dova è 
cai gli allievi entrano all'istituto, @_met- 
tendo sotto gli alberi 
piazza invero potrebbo ossere sottrata alli 
circolazione senza danno di sleunu; poichè 
per essa si va da via 


han a via dol 
cho si può fars in son 
è comodemonto per via 
della Madonna dei Monti o via dell'Agnelto. 
Ma non occorre nemmeno di chiudere al 
pubblico la piazza di S.Francesco di Prole; 
bmsterà mettsro a' stoî estremi duo can 
da chiudersi la sera © da aprirsi jl mat- 

i oscluderne i carri del 
vicino facocchio è i cavatli dell'appaltitore 
dol servizio postale, che la invadono ap 

0 sllontanerebbero per 


maggior tempo 0 


tino, al solo scopo 


© la inevzzano, Sa 
tal guisa 1 monelli cho ora vi si r 
gono verso sera a far chiasso o a geiter 
rompendo i vetri delle fl 


quolla degli alberi o. toi sedili da collocarsi 
i sombra dover essoro gr 


di dover dir lode alla viunta 
per la provvilo caro collo quali 


bisogno si è provveda 


oho { lavori fotti «no somptitasis 
nol soddisfars allo noccsssrio 
las ed ogni or: 


ii mamieipio fa per l' 
meremo Îl desidorio chs sì troy 
dotarlo di una seconda 
Quella che v'è era è intovaua 
ni bonchi dovo gl: a'lics 
piero dille tavele: lo spazio nes gi 
cho dovrebbero copiara dal rilievo e dal 


assrcizia del o 
‘9 la porto prinei 
corso di d'sogno cho 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSI 


Udienza del 27 marzo. 
Il giorno 47 marzo 1878, Pol'inì_Gia- 
seppe, orsarolo in via Prinoipo Umberto, 


gieri j corea di Montanari Pietro, onde 
avere Îl pagamento di un so credito, ve- 


nuto a contesa col medesimo, estraendo un | 


revolver, sparò un colpo, ferendo Îl Mo 
tanari in una spalla; ferita guaribilo jn 17 
giora 

Per talo resto venno tratto a questo di- 
dottiment pa 

Il Pobbiiso Ministero sostenne l'accusa. 
La difesa dimostrò che il Pollini fori, co- 
sltetto por leglitima ditesa. 

1 giurati nuila loro dliberazione dichis- 
rarono ritenere il Pallini colpevola di fe 
rimento per occ:sso di difese sesordin lo 


7 lo attentatti. 

ù Il Tribunalo jo condeund a tro mesi di 
carcore, computonao il sofferto, od nile 
spose. 


MOTIZIZ TEATRI ED ARTISTICHE 


La terza o la quarta rappresentazione 
del Barbiere di Siziglia avrauno luogo al 
teatro Apollo le sere di domenica e Juned 
e quindi il baritono Covogui partirà da Îom 
per recarsi a Londra duve lo chiamano i 
È suoi impegni, Iutanto proseguono Je provo 

dol Riguietto, 


i — Questa sera, giovadi, va in iscona alla 


Scala di Milano la nuova opera del mac | 


stro Gomez Marin Tudor, eseguita dil'o 
siguore D'Augeri e Torella, dal tenoro 
magno e dal baritono Kasckmenn. 

.— 1 giornali torinesi mnnunziano cho Ar- 
rigo Bcito sì è 


o col cav, Ferri, 
valentissimo scenografo del testro Regio di 
i Terino, per lo scete del suo 


credera cha il Ni 


one debba ersero vera- 
mente rappresentato în unn deilo prossime 
stagioni a Torino. So il Nerone, como non 
no dubitiamo, sarà degno del. Mefistofele, 
quella prima rappresentazione sirà davero 
una festa dell'arto, 

— La Gioconda verrà riprodotta in pri 
mavera a Gonova, Il maestro Ponchielli sta 
sorivento una nuova opera, Ci sssicurano 
cho avrà per titolo : 71 /ig 

— Venerdì, 28 marzo, a oro 3 12 pom., 
Il violinista ‘Rinaldo Franci, cosdiuvato 
gentilmente dalla signora Helbig e dol 
gnor Desio Pinelli, darà un concorto alla 
È Sala Danto. programa 

sat 
na 


nol prodigo. 


Nevio, Trio — Pr 
‘ Vert, Serenata — Al 
— Roetborea . 
Vert, Rondi, 
— E venerdì, 
pur luego al kcatro Argentina il coneo 
È vocalo c istrumentale cho la R. Acead 
filarmonica derà a benetizio della Causa di 
soccorso por gli operai colpiti «ia infortu» 
nio sul lavoro e della Cassa eron'cismo 0 
vocehraia della Società generale eq 
Si eseguirà lo Stabat Mater di Rossini, il 
Samo eleginco del mostro Rot 
ludio dell'opr 
chi. Vi presderanso parte la 
solini, Tremelli e Cor 
Bounces, Cotegui , Dundi © Giannoli. Diri- 
È Gerd il maestra Augusto Rotoli. 

— La Zstudiantina spagouola prima di 

tiro dn Roma darà duo concerti a fa- 
» dei ciochi 0 dogli Asili infantili sotto 
no delle 59 di Sara e di 


vertie— 
‘a nel F 


la proter 
Fiano, 


SI 


%. AL RR to doc 
@ venezia, — La duchessa di 
quadro della Regina del principo 
ivata l'altra sora a Venezia per salu- 
tare il figlio suo che parto sulla V'ittor 
per il viaggio di cireummavigazione 

‘arerà cirei due anni. 


mar ma milltaro. — Leggori nell'/- 
talia Afilitare: 


partivano da Livorno la cor 
eta nordamericana All'anze, @ da Palermo 
la carvetta nustro unparica Zelgeland. 
avviso Cristogero Colanbo ba lasciato 
sin al 24, diretto per Spezia. 
1a RL. meva veneta fucehisti Conte ti 
è giunta 11 25 a Rrindisi. 
Îì 25 è partita da Gibilterra por la Gusvra 
la R. fregata Vittorio Emanuele. 
a Napoli ll 24 correato la corvelta 


Casone 


Formidatite war vena fra 
Uruve, al comando del capitano di frogata © 
Vincenzo Cacamarte, e destinnta a far pu 
della squadra permaneato, in sostituzione di 
Pattra Varese. 

Una vittima delle bombe di Fi- 
renzo Nazione ja 
data del 

Votatra 
x: 
ivera în esta dei suoi poreri graltori 19 
Nori 
infelice si chiamava Primo Ricci ed avnra 


inmo nella 


ittima dH"stroca int-fort 
donate cesenva mella mont 


fa quella terribile sera si travava a veli 
sevato la dimostenzione nel punto in eu 


fa 


itata a bomba, e ranaso leggermente ferito 
una mano : wa di quella lesione si 
staante. Ma lo aparento orribile che il Ricci 


der cader morto ni suoi piedi 
li sonoscera benissimo, 6 la de- 
Scena che na suecesse turbarono si fat- 
o che egnigiornoogli andò 
ido, ed una febbro lenta lo 


Nazione di Firenze 


1 27 reca 


ho 


fonda cara d'acqua il cadavi 
ima Rom Cescherelli, 0 cho le p> 
da malto di quel fatto, 
quella 
ato al collo. 
in ha cwceluro che quella 
noli 23 
Dallo prime vi 
ndo po ri- 


sifcazioni fatte dalla Questara 
sultati a carico de di li fratello $ 
indizi di roità, e fra_gli altri quello che la 
Semesica, giorno in cui la giurano fu uecita 
sontro tatti gli altri della famiglia erano an 
tati alla mesta, egli era rimasto solo in casa 
60 ia Rosa, fu procodato al di lui arr 
Roca ragazza, a quanto spparo, eruai inva- 
ghita di un giovane, il quale per giusti motivi 
Stili indotto x sposarla; ma iasorsero boa pre- 
Ill "gelle questioni d'interessi, poichè i due fi- 
luasati esigorano per parte della famiglia 
Tal dei sacrifsi fa dasero che la famiglia nea 


corso forzoso © al riordinamento finan 
| fiario dei comuni. L'on. Ercolo censurò | 


intendeva di (i 
gravi litigi è 
cipalo autore 


| n principe Vetdemaro. — ll prin» 

cino Gioachino Federico Valdomro, 
figlio del princijo ere 

+ germanico, di cui il tol\graîo ci ansunzia 


pop 


‘a quindi 11 n 
Federico Gug 


i, Rem 
all 


sigono al prine 
Voci figli. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


< Tizionar.o univi esalo di geografla, sto» 
iu e biografia + compilato da Emilio Tre 
ves 0 Gustavo Sir forello, Sirio fa — 


Milano, fratelli Troves editori. 

« Gli agronomi illustri » Note 
{ per P. E. De ifora 
| gola e comp. 

« Questione di Firanze, » No 
putato Adriano Mari. sulla Nel 
Commissione d'ines 
libroiosed 


sficho 
— Mileno, G. Bri- 


del de- 
ione della 
sta. — Firenze, Felice 


agostino Dis + Lo nostro Università 
fu rapporto collo «\ilapp 1 ‘> mostro vira 
pubblico. » — ( m 

« L'inseguamet » 
nell'Istituto di Ravom», — it.v.ana, ipo 


grafia Calderini. 


ATI È + 
La Gazzetta È 9 
contiene: 
Loggo iu lia 20 
stato di pruna pus 


NOT Ì 


CAMERA Dei DEPUT 


de de +diernn 


nata ebba 


In prineip 

la parola l'on. Minchetti 

menti dell'oridino del pio 
cato 6 cho rr 


L 


tenzione, h trat 
Lod 


n financo 


Îl concatto della 


na coma 
ri ieri 
il qualo n 


pert ale: 
del ministro de 
vata ammesso, celo un 
prima 


da 


lell'esp 


L'on, Mm 
dei bilance 
ché In cifre #% pr con 
damanto lo su pro i I 


tutto 
14 milion nella 
corrent», oserrò «hr n 1 
mente i 23 milioni che ii. Invia 
stinava alla riduzion» di to. 1 
torno a questa fassa «sv 
zioni, ricordando i 
trasformazione dei 
dall'onor. Dapretis:quesi î 
stesso che l'on. Miug 
ciato molti anni sono. 
“illustre deputato dish.; A + 
ed i suoi amic! non devil st 
tenimento dello tasso più er 
clissi porore, ma non volevano p 
spendere. sullo x; ran stano, 
quindi, la necessà di procedero con 
temporaneament» duziono del ma 
cinato e alla app degli a 

cho devno essre il 
dalla riduzione stessa pri 


sa 


suoi 
tributi, | 


degli 
wi untà lodi 
20 pue alcune delle suo 

zioni circa l'avvanire dalle finanza ita 


onor. 


splendido discurso fra i seg 
vazione della destra. 

Ebbe poi la parola l'ora 
il quale fase ua discorso pdilivo, 
comandando alla sinistea | 


cd sloreno uns jaco n 
curare l'attuazione di quolla che #i 
chiumò lo riformo del programma è 


tto. 
Lordi 
che pubb 
mava il conv 
voto del 7 logi 

nova alcono jo 
nel ministero. 

A riompioro qu 


dl giono 


Aggiunta consistont n 
derdo atto d dteliniazi 
stero. 
L'on. Nicotera 55 

iorno con cui la Can 
dolle dichiarazioni d 

l'on. Nisotera p 4 
din della Sinistra e» s'” 7 
dine del giorno € cra piovo d'in- 
convenienti 0 di porie li. Dichiard sh 

giù che all'abolizi un dal macinato, do 
Probbesi provralera all'abolivisne del 


» un 
ra pre 


a 
Anche 


l'ordine del giorno Cairoli nella forma 
@ nella sostanza, 
cui 

ministeriali circa 


economi a 
Dopo una vivaca_ dichiarazio! 


atto dello di 
alla riforma ns 


‘e no propore uno, con | 
| trattato di Beri 


l'on. Bonghi, che parlò per fatto per- 
sonale, l'enorevote Agustino Bertani 
dichiarò che l'estrema sinistra si asso- 
ciava alordino del giorno Cairoli, ma 
intondondo però di noa dare alenn sp- 
poggio oll' indirizzo politico del mini 
stero. L'on. Rigui fses una dichiara» 
no in nome suo e di aleuni deputati 
dall'Opposizione uzionsle ch 
tarono por l'ebolizione del macinato il | 
7 luglio, respingendo l'ordine del giorno | 
Cairol:. i 
L'on. Sella, trnendo oscasione da una 
allusione fatta dell’oa. Cairoli a qual- 
sua lettera all'on. Chia- 

o considorazioni ceri 
sopararo sempro la po 


tando i partiti a 
lica dalle finanze. 


L'on. Sella sostenne puro il convatto 
di provvetoro el riordinsmento finan 


ario dei comuni, el ammonì la Camora 
intorao ci pericoli della riduzione dolle 
tica sopra la boss d'un avanzo come 
quello ammonso pel 1870. Le dichiara- 


l'onor, Sella farono 


‘ani 1 priculito 


i Re 
pata ger ito pen 


tell'ora 
Nin elrinso 


a ) €10 diverso, 
Momani la Canca procederà illa vo 
tesi na per ponetta nominnio en uno de 
Vgicrno prozosti 
ti e (lita: sot A 

ta Set 


«eo intorno ai principii d 
sisi eni amivi po 
sIotia, È giosta 
sti l'on, Ere son 
ontive tel giora dello € " 


designate sotto it vini 
Sella Sinistro, 

Infatti, nella pelifico, low. Garroli si 
preoccupa degli svbitrii cal governo; | 
Ton, Nicotora degli arl lella prazza | 
è conferma Îl voto dato contro al Cai- | 


roli ad al Zanardelli IH dicombro. L'on 


Capi domanda ma Von. Ber: 
votn In filuo' 

Cuiroli morto, ma non sl 

"om. € relol'abo 

Magra a 

rito ele maria», ri 

tosco proposto 

mal la noces- 


+ finanzia 


in opposizion® 
lira jl macinato, 
comuni , alla guerra, ci 
i» forzuso, allo ferrorio, senza nuove 
10? Come faroto quasto miracolo? 
Ii mirse lo lo farà domani l'on. De- 
atis nel suo discorso, dopo il quale 


tremo proclamare l' osenlali sunt. 
la sua equonimo indifferenza sarà al 
altezza di questo discordie e tetto lo 
suporerà 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


questi maltina (27 marzo) gli Uflci si 
soxo riuniti onde prendoro ad cene il di 
sogno di legco proventato dsl ministro di 
Grazia « ginsizia por provvedimenti ri 
guasdanti ja Cinta liguidatrico. dell'Asso 
ocelesi:sti:0 di Roma. 

In messima {l disegno è alato accolto fi» 
vorevolmento da tutti g a com 
miscari sono stati nomiusti gli on Mazzr, 
Cocconi, Merzario, Falconi , Simonelli, 
cinalo, Condura, Voss è Leordi 

È stata juoltro è 
progetto di luego c 
Kiranrdimario per 
di cav le nequo dol cono 
Carone ueì famo Sesia è mol torronto Ago 
goa; no fanno perte gli onorevoli V 
Fornaciori,Ssrszzi, Vayra, Baccarini, Trome 
poo, Dasteri, Della Crocs © Lenrdi. 


ULTIMA F 


pra rcoziari GMRC 


renent 


015 pulirische 
1° irorfa del sven m 

dianta coi la Poria (scova porveniro i vie 

poteri 0 lo tetruzioni ds tanto terso napet- 
ci, venne diffasn, di 


pstantinopoli lu notizia ch: 
ta a nosettore lo ge 


nerona co; 
« Sembra porò 
Fronela 0 d'Ita 


i rappresentanti di 
atiuopeli shbiaro 
o fee 


osservava a 
non potrebb» acscttaro lo. proposto fu esso 
contevote. 

< Tu soguito a questo pi 


la duo pe 
e Kored 


concessioni. Ex 

vrano la nucessiti di farlo, po 

menti Ja Grecia chiaderebbo realmento la 

mediazione delle poteu:e, cho a tenore dol 
ultime dovevano 

accordare, Il grauviair avrebbo puro dichia- 

rato cho la medisziono dello potenze che si 


rattero d'nn'osscuzrione. Tatti questi tenta- 
tivi sinceri del granvisir rimasero però 
enza frutto. 

« Muktar pascià rinnovò lo suo antiche 
proposto di trovaro una nuova linea di con- 
fino o confosrò infine alla Commissione greca 
elie anche lo amo nuovo intenzioni osciude» 
vano la baso doi negoziati proposta dalla 


« Oggi infatti la Commissione groca pari 
da Prevesa dopo che il ministro Delyannis 
chbo fatto pervenire l'ordino di far. flr= 
maro dei commissari tarchi un vorbalo go- 
noralo di tutte lo seduta. ch' crano sinora 
tenuto, ed si fosso constatato 
specialmente il rifiuto dei medesimi di a0- 
a il relativo articolo del trattato di 
lo base per Îl neovo ordinamento 
doi conflai. Gli atti dello sedute saranno 
pubblicati a suo tempo, 0 vi si manifesto- 
ranno coso notovo! 1 piontpotonziari 
turchi cercarono sompro di vincera coll 
stuzia i lora colleghi greci. Com, por esem- 
pio, Abeddin bey (che più tardi venne sur- 
rogato da Coneiant pascid), voleva porema- 
dero i greci cha il Congresso di Ba 
aveva indicato | fumi Salambrio o Kalama 
como Ì confini più 
vovano rispettare por non penetroro nol 
torritorio greco (sie) ! Ta seguito allo con- 
tinvo provocazioni del solo giornale d'oppo- 
sizione, l'ora, inspirata dall'ex presidente 
del Consiglio Tricupis, ta stampa poverns 
tiva non potò a meno di uscito dall'etrgo- 
rata ri 
glia più da qualcha set medisto 
richiamo dotta ione green da Pro- 


imam 


vera, o soorgeva nali pormenenza della 
medesima una prova della dobulczza della 
cho i Java ta Porta nello sus 

perdo sesponsnbilo il 


della situazi 
mento sopretutto il mi 
Alp 
affermano che la pas 
socia è l'antea via sicura per sa!varo gli 
interosai del paosa, a eho veune consigliata 
a ciò sncho ualla Francia, 

1 Consiglio di ministri tenuto oggi 
vonno approvata il progetto di Delyannis 
pel dispaccio-circolara allo grandi potani 
fn cui si chiudo la loro moliazione. Il 
apaccio perà non partirebbe se non quando 
la Commissiono fosso sciolta detiaitivamente 
Presentomento non si trovano più a Prevesa 
che il presidente, goneralo Soutzos, cd il 
maggiona Kololiotrino. » 


DA COSTANTINOPOLI 


Tolegrafano da Costantino, 
tivche 


Corresponienz, cho in quei circoli 
tivi si sssicara cho In flotta ingleso 
* ordino di rimanero sino ai 
a odi 
della 
por porto doi rissî, 
Da Varna è giunto la notizia cho Îl quar= 
fior goneralo russo è già partito per Odessa. 
ieben dovora Îmbsroarsi il 2i 
l'ultima città. 


ioevat 


r 


I NIMILISTI IN RUSSIA 


11 Journal de Gendve ha per dispaccio 
ta Pistroburgo, 
+ Que oggi, nol pomeriggio, nel pan- 
seggio lungo la Neva, un indiv 
vallo sparò un colpo’ di pistola contro il 
goneralo Drentoten, capo della gendarmerisy 
cho non rostò ferito. 
“ L'autore dell'attontato preso la fog». » 


TERREMOTO IN PERSIA 


Il Times annunzia cho un terremoto fno 
tissimo si è fatto sentira al non della Per: 
sia dal 22 al 23 marzo. 

La città di Mianeb (nella provincia di 
Aderbeidichan, sl sud-ovest di Taoria, di 
2000 abitanti), ba sofferto molto, è duo vil 
laggi restarono quasi distratti ; 1,102 rbi- 
tanti sono periti. 


Il ministro della guerra austriaco 


N conta Bylandt, ministro della guerra 
austriaco, ebba un eongedo di O cttimane, I 
giornali si sasicurano cho questo coa- 
Gado non sin il procarzore della dimissione 
definitiva del minisiro, ma cho n 

abbia risequistato la saluto, il cru 
Jand riprenderà la direziona degli off 
ministero della guerra. 


DISPACCI ELET 


{AGE 


Cadice, 25. — Proveniente dn Ge- 
nova, è arrivato ed è ripartito por la 
Plata il postalo Colombo , della Società 
Lavarel!o. 

Parigi, 20. — La regina Vittoria è 
arrivata allo ore G nel più stretto in- 
cognito, 6 fu ricevuta alla stazione sol- 
trato da lord Lyons. Trovavasi dintorno 
alla stariono nea grande folla con 
tudine rispottosa © simpatica. 

5. M, ripartirà domeni, dopo mezzod, 
per l'Italia. 

Madrid , 20. — Lo stato di salute 
doll'infante Cristina è peggiorato. 

L'ox ministro Ullca è morto. 

Bruzellos, 26, — Il Senato approvò 

4 unanimità il mantenimento del credito 

per la Legazione presso il Vaticano. 
, duranta la discussione, 
l'aventuala soppressione di 
quosta Legazione non sarebba un atto 
di ostilità contro il Papato, ma sarebbe 
semplicemente l'applicazione dei principii 
costituzionali belgi. 

Londra, 27. — Il Times ha da Bor- 
lino : 


remi cho i turchi do» | 


va sinora tenuta, Tricupis consì- | 


contro l'occupazione mista della Ru- 
melia. » 

Il Aforning Post ha da Berlino 

< L'elezione del principe di Battenberg 


rata. » 


arrivato S. 
Amado 


da Pest 


7. — La Camera dei 
deputati terminò ieri la diseussiono del 
trattato di Berlino, o voterà oggi per | 
appello nominale. | 

Berlino , 27. — Il principo. Waldo: | 
maro, figlio del principe erolitario, è 
mor i 


n° ile 
di Roma 


RORSA DI ROMA 
27 marzo 1890 fore 2 14 pom.) 


La Rendita continuò ogi 
25 fine 1 


a migliorare, ag- | 
al qual prezzo 


lo rinleo i Prestiti. 


Blonat 94 50. 
Rothschild 08 50 denaro a 90 leltora. 
Aumentate pura lo Generali, trattato da BI? 
n 515 fian meno 
Lo Cartello fondiaria del Banco Saato Spirito 
50 n 470. 
Più deboli i Cambi. | 
Francia 3 mesi 108 52, 
HI, CHagnea 100 50, 


Londra Bpm 27 55. 
Or» 2i 
#8 20 
t aW. 
n 2 55) 
109 70 v| 


Cambio ca 
Cambio so Londra 
Ronsir i) 
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